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Introduzione 
Questo documento punta a mettere in luce le differenze legali e giuridiche tra i vari statuti di 
impresa in Francia. A seconda del regime scelto dall'imprenditore, verranno evidenziati anche 
gli obblighi legali. Tutto questo al fine di mettere a confronto i regimi delle imprese 
unipersonali, pluripersonali e delle cooperative. 
 

Aspetti giuridici. La legge e la creazione di impresa in Francia  
 

1. Lavoro autonomo e impresa individuale 

L'imprenditore autonomo è un lavoratore indipendente che esercita la propria attività 
professionale da solo. Può scegliere di esercitare in nome proprio o all'interno di una società a 
responsabilità limitata. Esistono diversi statuti, tra cui EIRL, SASU, EURL o ancora lo statuto 
particolare della micro-impresa. Il capitale sociale necessario alla costituzione di queste 
imprese dipende dal regime giuridico prescelto. 
Nell'ambito del lavoro autonomo, la persona che dirige l'impresa è di norma la sola persona 
che vi lavori. Nell'ambito della EURL o della SASU se l'amministratore, o il Presidente, non è 
l'unico socio, questi due ruoli devono essere necessariamente distinti. 
Nell'impresa individuale, la responsabilità del socio è limitata al proprio apporto nel caso 
della EURL, ma non della EIRL (salvo dichiarazione di inalienabilità). Quanto al micro-
imprenditore, non vi è distinzione tra patrimonio personale e patrimonio professionale.  
Nei casi in cui il dirigente è il socio unico nelle imprese individuali, questi è soggetto al regime 
degli autonomi. Qualora il dirigente non sia il socio unico, questi è soggetto al regime dei 
lavoratori assimilati dipendenti. 
 

a) EIRL 

L'imprenditore individuale a responsabilità limitata (Entrepreneur Individuel à 
Responsabilité Limitée, EIRL) è una forma giuridica nella quale non esiste capitale sociale 
esclusivamente nella misura in cui l'impresa e l'imprenditore corrispondano alla medesima 
persona. 
L'imprenditore è l'unico padrone e dispone di pieni poteri nella gestione della propria 
impresa. 
L'imprenditore individuale è il solo responsabile sull'insieme dei propri beni personali. Le sue 
proprietà immobiliari non interessate dall'utilizzo professionale possono tuttavia essere 
tutelate attraverso una dichiarazione di inalienabilità dinnanzi a un notaio.  
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
L'imprenditore individuale può optare per il regime dell'EIRL e costituire un patrimonio 
interessato dalla propria attività professionale distinto dal proprio patrimonio personale. 
L'EIRL gli consentirà di isolare i beni personali da procedimenti intentati dai creditori 
nell'ambito della professione. 
L'imprenditore è soggetto al regime sociale dei lavoratori autonomi. 
 

b) EURL 

L'impresa unipersonale a responsabilità limitata (Entreprise Unipersonnelle à Responsabilité 
Limitée, EURL) possiede un ammontare di capitale sociale fissato liberamente dal socio in 
funzione delle dimensioni, dell'attività e del fabbisogno di capitale della società. Il 20% degli 
apporti in denaro deve essere obbligatoriamente versato al momento della costituzione, il 
saldo entro 5 anni. L'EURL è diretta da un amministratore (obbligatoriamente una persona 
fisica), che può essere sia il socio unico sia una terza persona. La responsabilità del socio è 
limitata al totale dei propri apporti, tranne nel caso in cui abbia commesso degli errori di 
gestione o concesso cauzioni a titolo personale. 
Se l'amministratore è il socio unico, è soggetto al regime dei lavoratori autonomi. Se 
l'amministratore è una terza persona, è soggetto al regime dei lavoratori assimilati dipendenti 
previsto.  
L'amministratore assume le decisioni; è tuttavia possibili limitarne i poteri qualora non sia il 
socio unico. 
 

c) SASU  

Nella società per azioni semplificate unipersonale (Société par Actions Simplifiées 
Unipersonnelle, SASU) il capitale sociale è fissato liberamente dall'azionista unico in funzione 
delle dimensioni, dell'attività e del fabbisogno di capitale della società. Il 50% degli apporti in 
denaro deve essere obbligatoriamente versato al momento della costituzione, il saldo entro 5 
anni. La SASU è diretta da un solo presidente, che può essere una persona fisica o giuridica. 
Determina liberamente le regole di organizzazione della società nello statuto. 
La responsabilità del socio è limitata al totale dei propri apporti. 
Il Presidente è soggetto al regime sociale dei lavoratori assimilati dipendenti.  
Il socio determina liberamente le modalità di adozione delle decisioni nello statuto.  
 

d) Auto-impresa 

Nell'auto-impresa, come nella EIRL, non esiste alcuna nozione di capitale sociale. 
L'imprenditore è l'unico padrone e dispone di pieni poteri. Il micro-imprenditore possiede un 
unico patrimonio: non vi è alcuna distinzione tra patrimonio professionale e patrimonio 
personale. Può tuttavia ricorrere a una dichiarazione di inalienabilità per tutelare i propri 
beni immobiliari (esclusa la residenza principale, tutelata automaticamente). 
L'imprenditore è soggetto al regime sociale dei lavoratori assimilati dipendenti.  
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 

2. Società 

Nell'ambito delle SARL, SA, SAS o SNC, gli imprenditori scelgono di associarsi e si suddividono 
le funzioni (Presidente, Amministratore) in base a regole che variano a seconda dello statuto. 
Il loro apporto minimo di capitale è stabilito dalla legge e le regole di organizzazione sono più 
stringenti.   
Nell'ambito delle imprese che comprendono più soci, vengono definiti uno o più 
amministratori per le SARL e le SNC e un consiglio di amministrazione per le SA. 
Nell'ambito delle imprese che raggruppano più soci, questi sono corresponsabili in misura 
corrispondente al proprio apporto e alle quote che condividono nel capitale sociale 
dell'impresa. Nell'ambito delle SNC, sono responsabili illimitatamente e in solido. I membri 
del consiglio di amministrazione della SA sono soggetti al regime degli autonomi, come 
l'amministratore di maggioranza di una SARL.  
 

A) SARL 

La società a responsabilità limitata (Société A Responsabilité Limitée, SARL) permette di 
definire liberamente l'ammontare del capitale sociale. Tale scelta spetta ai soci, in funzione 
delle dimensioni, dell'attività e del fabbisogno di capitale della società. Il 20% degli apporti in 
denaro deve essere obbligatoriamente versato al momento della costituzione, il saldo entro 5 
anni. La SARL è diretta da uno o più amministratori, obbligatoriamente persone fisiche. 
L'amministratore può essere sia uno dei soci sia una persona terza.  
Nel caso di un amministratore di minoranza o paritario, si applica il regime dei lavoratori 
assimilati dipendenti, mentre per gli amministratori di maggioranza si applica il regime dei 
lavoratori autonomi. 
 

B) SA 

La società anonima (Société d'Anonymes, SA) viene costituita con un capitale sociale minimo 
di 37.000 €, di cui il 50% degli apporti in denaro deve essere obbligatoriamente versato al 
momento della costituzione e il saldo entro 5 anni. La SA è diretta da un consiglio di 
amministrazione, composto da un numero di membri compreso tra 3 e 18, obbligatoriamente 
azionisti. Il presidente è scelto dal consiglio di amministrazione tra i propri membri. Può 
altresì essere nominato un direttore generale che rappresenti la società e ne assicuri la 
gestione corrente. La responsabilità dei soci è limitata al totale dei propri apporti. 
Il presidente è un lavoratore assimilato dipendente. Gli altri membri del consiglio di 
amministrazione non vengono remunerati per le proprie funzioni di dirigenti e non rientrano 
pertanto in alcun regime sociale.  
Le decisioni della gestione corrente sono assunte dal direttore generale, o se questa figura 
non è prevista, dal presidente.  
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 

C) SAS 

La società per azioni semplificate (Société par Actions Simplifiées, SAS) è semplicemente una 
SASU con più azionisti. Funzionano allo stesso modo, ma in questo caso le regole di adozione 
delle decisioni, designazione del Presidente, organizzazione quotidiana e responsabilità sono 
trasposte in modo da corrispondere a una gestione con più persone. 
Gli azionisti stabiliscono insieme liberamente l'ammontare del capitale sociale necessario alla 
costituzione dell'impresa. Sono responsabili ciascuno in misura corrispondente alle somme 
versate. Scelgono il proprio presidente secondo le modalità che hanno stabilito con la 
costituzione dello statuto della società.  
Alcune decisioni devono essere assunte obbligatoriamente in modo collegiale (approvazione 
dei conti, modifica del capitale), ma è tuttavia possibile delegare al Presidente la gestione 
quotidiana dell'impresa. 

 
D) Cooperativa 

In Francia, esistono numerose forme di cooperativa:  

• Le cooperative di utilizzatori 
o Cooperative di consumo 
o Cooperative scolastiche 
o Comproprietà cooperative 
o Cooperative HLM 

• Le banche cooperative 
• Le assicurazioni cooperative 
• Le cooperative di imprese 

o Cooperative agricole 
o Cooperative forestali 
o Cooperative marittime 
o Cooperative di artigiani 
o Cooperative e gruppi di trasportatori 
o Cooperative di commercianti 

• Le cooperative di produzione 
o Società cooperativa e partecipativa Société Coopérative et Participative (SCOP) 
o Società cooperativa di interessi collettivi Société Coopérative d'Intérêts Collectifs 

(SCIC) 
• La cooperativa di abitanti 
• La società cooperativa europea 

Approfondimento sulle tre tipologie legali di cooperativa più diffuse in Francia: SCOP, SCIC e 
cooperative agricole 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

• Cooperative agricole 

Una società cooperativa agricola (Société Coopérative Agricole, SCA) è un organismo 
professionale agricolo (Organisme Professionnel Agricole, OPA) previsto dalla legge del 10 
settembre 1947 e dal Codice rurale e della pesca marittima francesi, che dispone di uno 
statuto sui generis, ovvero né civile né commerciale.  
 
Resta il fatto che le società cooperative agricole, secondo quanto disposto dal già citato Codice 
rurale e della pesca marittima, sono soggette alle disposizioni di cui al Codice del commercio 
francese relative alle società a capitale variabile (articolo L231-1 e seg.). 
 
Sono altresì soggette alle regole del diritto comune delle società del Codice civile francese 
(articoli da 1832 a 1844-17). Gli statuti devono essere conformi agli statuti tipo omologati dal 
Ministero dell'Agricoltura francese.  
Le cooperative sono iscritte nel registro del commercio e delle società (Registre du 
Commerce et des Sociétés, RCS), in seguito all'avvenuto deposito dello statuto, completo di 
regolamento interno, al cancelliere del tribunale del commercio. 
Al momento della loro costituzione, le società cooperative agricole sono sottoposte a un 
controllo da parte dell'alto consiglio sulla cooperazione agricola (Haut Conseil de la 
Coopération Agricole, HCCA).  
 
Questo organismo pubblico, creato mediante la legge di orientamento agricolo del 2006, è il 
garante del rispetto dei testi e delle regole della cooperazione. È incaricato di concedere o 
revocare l'autorizzazione alle cooperative. 
 
Originariamente unici ammessi, i soci cooperatori, comunemente definiti aderenti, sono oggi 
accompagnati da soci non cooperatori. 
  
Questo collegio distinto, identificato a livello contabile nel capitale sociale, è spesso nei fatti il 
risultato di soci cooperatori in pensione, che desiderano mantenere un legame con la loro 
vecchia cooperativa. Può anche derivare dalla presenza di dipendenti della cooperativa o di 
altre cooperative che desiderano fornire un sostegno finanziario.  
 
La loro importanza deve essere limitata nello statuto di ciascuna cooperativa. I soci 
cooperatori devono tuttavia detenere costantemente più della metà del capitale sociale della 
cooperativa. 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

• SCOP 
 

Dal punto di vista giuridico, una società cooperativa e partecipativa (Société Coopérative et 
Participative, SCOP) è una società cooperativa in forma di SA, SARL o SAS, i cui dipendenti 
sono soci di maggioranza. 
In una SCOP, i dipendenti sono soci di maggioranza e detengono almeno il 51% del capitale 
sociale e il 65% dei diritti di voto. Se i dipendenti non sono tutti soci, tutti sono destinati a 
diventarlo. 
In una SCOP, è presente un dirigente, come in una qualsiasi impresa, ma viene eletto dai soci 
dipendenti. 
In una SCOP, la condivisione del profitto è equa: 

• una parte per tutti i dipendenti, sotto forma di partecipazione e di interesse;  
• una parte per i soci dipendenti sotto forma di dividendi;  
• una parte per le riserve dell'impresa. 

In una SCOP, le riserve, indivisibili e definitive (in media dal 40 al 45% del risultato) 
contribuiscono, in tutte le fasi di sviluppo dell'impresa, a consolidare i fondi propri e a 
garantirne il mantenimento. I co-imprenditori sono remunerati per il proprio lavoro e il 
proprio apporto di capitale, che, tuttavia, in caso di abbandono verrà loro restituito senza 
alcuna rivalutazione. 

 
• SCIC 

Le società cooperative di interessi collettivi (Société Coopérative d'Intérêts Collectifs, SCIC) 

sono società anonime (SA), società per azioni semplificate (SAS) o società a responsabilità 

limitata (SARL). Le SCIC, come le altre cooperative, sono delle società a capitale variabile 
disciplinate dal Codice del commercio francese. 

Ciò significa che le SCIC sono soggette al Codice delle società francese, e ne applicano quindi le 

regole generali, ma il diritto cooperativo modifica alcune regole, in particolare in relazione a 

variabilità del capitale, partecipazione dei soci alle decisioni, riserve indivisibili. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
Fonti:  
https://www.entreprises.cci-paris-idf.fr/web/reglementation/creation-entreprise/sarl 
https://www.service-public.fr/professionnels-entreprises/vosdroits/F32886 
https://www.service-public.fr/professionnels-entreprises/vosdroits/F23844 
https://www.lecoindesentrepreneurs.fr/auto-entrepreneur/ 
https://www.economie.gouv.fr/ess/cooperative-dactivites-et-demplois-cest-quoi 
https://www.afecreation.fr/pid14974/cooperative-d-activite-et-d-emploi-cae.html 
http://www.les-scop.coop/export/sites/default/fr/_media/documents/statut-legal-scop.pdf 
https://www.youtube.com/watch?v=4QhR_wM0MXk 
http://www.les-scic.coop/sites/fr/les-scic/FAQ/Formes_juridiques 
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